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1 DICEMBRE 1988: PRIMA GIORNATA MONDI ALE sULL’ AI. Ds

L'Organizzazione Mondiale della Sanita’ si augura che questa sia
l'cccasione per parlare dell "AIDS in maniera non disinformata.

L'AIDS rappresenta una grave minaccia per 1’umanita’, percio’ e’
necessario che tutti i governi e tutti i popoli prendanc con wrgenza
le misure che la strategia mondiale contro la malattia richiede.

Mancando per ora un vaccino e una terapia risclutiva, Pinforma-
zione e Veducazione =sonc le componenti piu’ importanti dei programmi
di lotta, dato che la trasmissione del virus puo’ essere svitata con
un comportamento responsabile.

Dobbiamo sapere non soclo cosza fare per prevenirs, ma anche cosa
non fare. Non si fa prevenzione stigmatizzando i sieropositivi, i ma-
lati 2 certi gruppi di persone. Ogni discriminazione e’ controprodu-
cente, 2°* stato affermato durante il summit mondiale dei ministri
gella sanita’, svoltosi nel gennaio scorso a Londra. E nel maggio
scorso ne detto la 4la Aszemblea mondiale della sanita‘: il rispetto
dei diritti e della dignita’ -dei malati e dei sieropositivi 2’ indi-
spensabile. Bisogna evitare ogni pregiudizio nei riguardi della for-—
nitura di serwvizi, del posto di lavoro, dei viaggi. L'AIDS non - si
trasmette sedendosi accanto a gualcunc nell ‘asutobus o in ufficio.
L'AIDS non si propaga attraverso 1’'aria, ne’ con 1l ‘acgua, stringendo -
la manc, tossendo o starnutendo, - nelle mense o nelle toslette,

Tutti ormal dovrebbero saperlo, come dovrebbero sapere in qual mo-
do puo’, invece, aversi il contagio: con il rapporto sessuale, con u-—
na trasfusione di sangue non controllato, con siringhe e aghi conta-
minati, infine con il passaggioc del virus dalla madre al bambino du-—
rante la graviddnza o il parto.

(Da "Ulrico di Aichelburg, Strategie di lotta per ‘la Giornata Mondia-—

le sull "AIDS, in TUTTOSCIENZE, n.225, 12 ott.1988, p.I11)

-

IL NOBEL RENATO DULBECCO SCENDE IN CAMPO CONTRO IL MALE DEL SECOLO

"L’AIDS e’ una malattia che colpisce i meccanismi di difesa dell”
organismo; i malati muoiono perche’ non hanno piu’ protezione contro
gli agenti infettivi. Io ho passato gran parte della mia vita a stu-
diare i virus... Non parto propric da zero. Confrontando la mia e-
sperienza con quella dei colleghi immunologi, spero proprioc di arri-
vara a gualche conclusione che possa trovare presto o tardi delle ap-—

licazioni pratiche".

Fer vincere la guerra contro 1°AIDS, non serve, secondo Dulbecco,
concentrare tutti i cervelli in duée o tre grossi think tanks, cosi’
come si e’ fatto finora: San Francisco, Harvard, Parigi... Sarebbe
meglic una politica dei ‘“cento fiori: tanti piccoli laboratori, con
poche persone: cosi’, si potrebbero esplorare piu’ possibilita’, in
piena autonomia, senra obbedire alle dirsttive di nessunc, 2 forse si
arriverebbe prima a una soluzione*®.

{Da "Riccardo Chiaberge, Cento fiori per vincére 1 'AIDS", in CORRIERE

=R

DELLA SERA, S nov.1988, p.I
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corretta informazione - sicura prevenzione

C U A A

InnPpaBHUs/IHa HH&I’OPMEHHJ& a2 CHI'YPHa 3anTUuTa



P R0 Ry A M M- A

introduce 1 'Orchestra di
(Direttore: Ramadan Sukri)

Fecitzzions di brani tratti da
vi ai diwversi aspetti della proble
tercalats iz seguenti canzoni:

1> CI VUCOLE UN FIORE

2> L’ARCA DI NOE’

3> CANTO DELLA SPERANZA

4> GIROTONDO INTORNO AL MONDO

etica, C1 ©
a de

3

Mandolini

nti, in virtu’ della loro impostazions ideale e
ffrono una visione piena di
11 "uomo a favore di sssa.

solo a proposito

di

mini  proprio di fiducia

AIDS,

2 sp

fiducia nella vita e
Ci pare, intatti, che
£i sia tanto bisogno
2ranza.
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MaHOoMUMHCKH opxKecTap: BOBEL
CQupurenr: Pamagan Wyxpuo

PeunutTuranpe Ha uU3BaIlOLUH OX wranujancxuo'r rieyaT, a BO BPCKa
CcO Pa3fIvu4dHUTE ACIIeXTU Ha npobneMaTukaTra 3a (CuiopaTa; 3a BpeMe
Ha PelLuTasrnioT Ke Cce usBenaT cr/ieJHUWBe TIIeCHM!

1> NOTPEBEH E LBET
2> HOEBATA APKA

3> NECHA 3A HAIEXTA
4> OPO OKOJS1Y CBETOT

NecHuBe, Baarogapre jku Ha HUBHAaTa 3aMUc/Ia M MNOeTCKa nocra-
BEHOCT, HU HYJAAT CfiMKa MosiHa co Bepba BO EWUBOTOT U BO AyreTo
KOU Cce cTpeMaT KOH Heropo nonobpyease. [snemamMe, scymHocT, (U
Toa He caMoO Kora cTaHyba 36op 3a CunaTad geka Mery AyreTo uMa
orpoMHa noTrpeba TOKMY oI Bepba U HalexX.



OGGI NON ESISTE ANCORA UNA CURA CONTRO L A I D S

A I DS: SI TRASMETTE SOLTANTO ATTRAVERSO SANGUE E SPERMA
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L'AIDE rappresenta una grave minaccia per 1 umanita’, percio’ e’
necessarioc che tutti 1 governi e tutti 1 popoli prendano le2 misure
he la strategias mondiale contro la malattia richisde. Mancando per
ora un vaccino 2 una terapia risolutiva, informazione & 1 educa-
zione sono l= componenti piu’ ;ﬁpﬂrtantl de=i programmi di lotta, da-
to che la trasmissions del virus pun’ sssere evitata con un compor-—
tamento responsabile. 1)
® % *x

Liimpatto di un'epidemia sulla popolazions 8’ sempre stato terribi-
12, ma ogni civilta’® ha reagito sscondo il modulo dettato dalls sus
condizioni sconomiche 2 sociali... 2}

PO g i Il malato di AIDS fa paura.
Va bene, e ormale, &  giusto. Fero’, la paura bisogna vincerla, non
coltivarla., E bisogna pensare che si 2’ davantli a un malato che
3

soffre. Al di la’ di come sia arrivato so guel lesttino.3)
x X %
L AIDE ha gisz’ mietuto migliaia di v te, in gr

gl
ni e produttive. Questas malattia, inoltre, por
ma prima di tutto paura: paura della malattia

persons giova-

e’ invalidita“,
ura dell "ignoto. 4

1]
5
o
o

“Nopi viviamo come 1 erpe del film 1997, Fuga da New York..., guelloc
che aveva una microbomba & orologeria nelle arteris, programmata par
esplodere 24 ore dopo", dice Toni, bellissimo, colto, fragile, con il
virus dell "AIDS nel sangus.5) .

* X® X

L'informazione 2 1 educazione sull "AIDS dovrebbero cominciare gia’
nella famiglix, nelle gounls elementari atfinche’ 1 ragazsi gia’
durante 11 loro sviluppo 1mngr1nn a conoscere 1 rischi 2d evitare e
difendersi dal virus dell "AIDE...&)

sia genitori che educatori, ovvero responsabi
sono fingere di non senti 1 & i



















































































































Forniamo, qui in fondo, alcuni dati circa la reaéizione pratica della nostra

iniziativa.

Il Coro, nella sua attuale formazione, risulta composto 18a membri,
provenienti da diversi indirizzi di studi (romanst, anglistica, macedonistica
e germanistica) e differenti anni di corso (dal N, ma c’e anche qualcuno gia

laureato.

La scelta e la traduzione di tutti i testi compiiesguesto lavoretto sono state
fatte, a cura deGruppo Traduttori e del lettore Augusto Fonseca, utilizzando
i giornali e le riviste che, da molti anni, al Letto Italiano dell’Universita di
Skopje fanno pervenire in omaggio benemerite Redaz Istituzioni Culturali

Italiane.

Le riproduzioni dei disegni* sui manifesti e ilggetto grafico della copertina

sono diTatijana MiSeva (studentessa del IV anno di liceo artistico).

* Gl originali sono di George B.Kelvin (virus HIV)di Armando Testa (figure umane)
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